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C A P O  1  - D I S P O S I Z I O N I  G E N E R A L I

ART.1 - Oggetto



ART.2 - Definizioni

rifiuto

rifiuti urbani

rifiuti speciali



produttore di rifiuti

detentore

conferimento

gestione dei rifiuti



Carta della qualità

Gestore

Prevenzione

riutilizzo

centro del riuso

preparazione per il riutilizzo

raccolta

centro di raccolta

dotazione per la raccolta

raccolta differenziata



riciclaggio

recupero

spazzamento delle strade

autocompostaggio

compostaggio di comunità

rifiuto organico

rifiuto urbano residuo

utente

utenza



utenza domestica

utenza non domestica

utenza singola

utenza domestica condominiale

utenza aggregata

aree pertinenziali

parte fissa della tariffa

parte variabile della tariffa



ART.3 - Il servizio di gestione integrata dei rifiuti

ART.4 - Soggetto che applica e riscuote la Tariffa
corrispettiva

ART.5 - Presupposto e ambito di applicazione





Tipologia di attività % le di riduzione

Nel merito della tariffabilità delle superfici dei magazzini e delle aree dove avviene la lavorazione produttiva si rileva 

quanto segue:

L’art.1, comma 649 della legge 147/2013 esclude dalla tariffazione i “magazzini di materie prime e di merci 

funzionalmente ed esclusivamente collegati all’esercizio di dette attività produttive”.

Il concetto di porzione o di “parte di aree”, come sottolineato nello schema di modifiche al Regolamento Tari 

predisposto da IFEL in data 25 maggio 2021, è invece di derivazione giurisprudenziale, in quanto la Cassazione si è 

espressa sul punto nel senso che al massimo una parte dei magazzini può essere produttiva di rifiuti speciali e non 

tutta.

Nell’interpretazione fornita dal MiTE, nella circolare n. 37259 del 12 aprile 2021, invece si legge “le superfici dove 

avviene la lavorazione industriale sono escluse dall’applicazione dei prelievi sui rifiuti, compresi i magazzini di materie 

prime, di merci e di prodotti finiti, sia con riferimento alla quota fissa che alla quota variabile”.



Regolamento recante disciplina della gestione dei 

rifiuti sanitari a norma dell’art. 24 della legge 31 luglio 2002, n.179





ART.6 - Classificazione dei locali e delle aree



C A P O  2  – P R E S U P P O S T I

ART.7 - Utente obbligato al pagamento



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ART.8 - Obbligazione pecuniaria







ART.9 - Criteri per la determinazione della Tariffa

corrispettiva e del piano finanziario

ART.10 -Imposte di legge

ART.11 - Anagrafe popolazione residente

Codice dell’amministrazione

digitale)



C A P O  3  – C O N F E R I M E N T O  D E I  R I F I U T I  U R B A N I  A L  D I  F U O R I  D E L  

S E R V I Z I O  P U B B L I C O  D A  P A R T E  D E L L E  U T E N Z E  N O N  D O M E S T I C H E

ART.12 - Avvio autonomo a recupero dei rifiuti urbani ai sensi 
dell’art. 198 comma 2-bis e dell’art. 238 comma 10 del d.lgs. n. 

152/2006 come modificato dal d.lgs. 116/2020

La formulazione dell’art. 238 comma 10 del d.lgs. n. 152/2006 non chiarisce se “l’esclusione dalla corresponsione 

della componente tariffaria rapportata alla quantità dei rifiuti conferiti” si riferisce solo al caso in cui l’utenza avvii a 

recupero al di fuori del servizio pubblico la totalità dei propri rifiuti urbani oppure sia applicabile anche nel caso in cui

l’uscita dal servizio pubblico di raccolta riguardi solo alcune frazioni. Ciò premesso, stante la mancanza di chiarezza 

del quadro di riferimento normativo nazionale, si possono prefigurare due diverse interpretazioni, con riflessi sulla 

struttura del Regolamento tariffario:

Qualora l’art. 238 comma 10 del d.lgs. n. 152/2006 si ritenesse applicabile solo nel caso in cui l’utenza non domestica 

conferisce a recupero la totalità dei propri rifiuti urbani, la riduzione di cui all’art. 1 comma 649 della legge 147/2013 

(avvio autonomo a riciclo) troverebbe applicazione nel caso di fuoriuscita parziale, ovvero solo di alcune frazioni o 

parte di esse (senza gli obblighi di cui all’art. 13 del presente schema di Regolamento, ad eccezione degli obblighi di 

comunicazione di cui al comma 6). Tale interpretazione è supportata dal parere reso dal MEF su Telefisco 2021 

(quesito del Sole 24 Ore per il Dipartimento delle Finanze) in data 20 gennaio 2021 il quale sostiene che “Se un’utenza 

non domestica intende sottrarsi al pagamento dell’intera quota variabile, deve avviare al recupero tutti i propri rifiuti 

urbani per almeno due anni, come stabilito dal comma 10 dell’art. 238 del TUA. Se, invece, l’utenza non domestica vuole 

restare nel solco della previsione del comma 649 dell’art. 1 della legge n. 147 del 2013, tenendo conto di quanto 

disciplinato dal regolamento comunale, la stessa può usufruire di una riduzione della quota variabile della tariffa 

proporzionale alla quantità di rifiuti urbani che dimostra di aver avviato al riciclo, direttamente o tramite soggetti 

autorizzati, senza sottostare al vincolo di due anni fissato dal predetto comma 10.”

Qualora l’art. 238 comma 10 del d.lgs. n. 152/2006 si ritenesse applicabile anche nel caso in cui l’utenza non domestica 

conferisce a recupero solo una parte dei propri rifiuti urbani, la riduzione ex art. 1 comma 649 della legge 147/2013 

non avrebbe più ragione di esistere, e pertanto non deve essere inserito l’articolo 14 del presente schema di 

regolamento. L’utenza non domestica che volesse continuare ad usufruire delle riduzioni in precedenza riconosciute ai 

sensi del comma 649 dell’art. 1 della legge 147/2013, sarebbe soggetta in questo caso a tutti gli obblighi e le 

disposizioni previste dall’art. 13 del presente schema di regolamento, incluso l’obbligo di comunicazione preventiva e 

l’obbligo di esercitare l’opzione di fuoriuscita per un periodo minimo di due anni (o altro termine stabilito dalle norme 

statali). Si riporta il passaggio della nota del MiTE n. 37259 del 12 aprile 2021 con riferimento al coordinamento fra 

l’art. 238 comma 10 del d.lgs. n. 152/2006 e il comma 649 dell’art. 1 della legge 147/2013: “Alla luce di questa 

innovazione normativa, la riduzione della quota variabile prevista dal comma 649 deve essere riferita a qualunque 

processo di recupero, ricomprendendo anche il riciclo- operazione di cui all’’Allegato C della Parte IV del TUA – al quale 

i rifiuti sono avviati. L’attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di avvio a recupero dei rifiuti è pertanto 

sufficiente ad ottenere la riduzione della quota variabile della TCP in rapporto alla quantità dei detti rifiuti, a 

prescindere dalla quantità degli scarti prodotti nel processo di recupero. Chiariti gli aspetti relativi alla riduzione della

quota variabile della TCP per le utenze non domestiche, proporzionalmente alla quantità dei rifiuti autonomamente 

avviati a recupero, è opportuno rilevare che per le stesse utenze rimane impregiudicato il versamento della TCP

relativa alla parte fissa, calcolato sui servizi forniti indivisibili.”.

In entrambi i casi, in relazione agli obblighi di comunicazione annuale relativi ai rifiuti avviati autonomamente a 

recupero/riciclo al di fuori del  servizio pubblico, si applica quanto previsto da ARERA nella Deliberazione 15/2022 

(cfr. paragrafo 3.2 delle Deliberazione) la quale dispone che “ Le utenze non domestiche che conferiscono in tutto o in 

parte i propri rifiuti urbani al di fuori del servizio pubblico presentano entro il 31 gennaio di ciascun anno, ai fini della

riduzione della componente tariffaria rapportata ai rifiuti conferiti al servizio pubblico, al gestore dell’attività di 

gestione tariffe e rapporto con gli utenti idonea documentazione attestante le quantità di rifiuti effettivamente avviate 

a recupero o a riciclo nell’anno solare  precedente”  specificando  altresì  le modalità di trasmissione e i contenuti 

minimi della stessa.



ART.13 - Obblighi di comunicazione per l’utenza non

domestica







C A P O  4  – R I D U Z I O N I

ART.14 - Riduzioni per avvio autonomo a riciclo3 o recupero
di parte dei rifiuti urbani prodotti dalle Utenze non 
domestiche

Si veda quanto riportato nella nota n° 2 al CAPO 3 nel merito della mancanza di coordinamento tra le disposizioni 

di cui all’art. 1 comma 649 della Legge 147/2013 e le riduzioni previste dall’art. 238, comma 10 del D.lgs.  152/2006.  

Nel caso in cui venga mantenuto l’art 14 relativo alle riduzioni ex comma 649, si ricorda inoltre il parere fornito nel 

merito dalla Circolare interpretativa del Mite n. 37259 del 12 aprile 2021 nella quale si legge “Alla luce di questa 

innovazione normativa, la riduzione della quota variabile prevista dal comma 649 debba essere riferita a qualunque 

operazione di recupero, ricomprendendo anche il riciclo – operazione di cui all’allegato C della parte IV del TUA- al 

quale i rifiuti sono avviati.”.



ART.15 - Riduzioni in caso di mancato o inadeguato 
svolgimento del servizio

ART.16 - Riduzioni nelle zone in cui il conferimento al servizio

è effettuato con disagio

ART.17 - Riduzioni per il compostaggio individuale



ART.18 - Riduzioni per il compostaggio di comunità



 

 
ART.19 - Riduzioni per abitazioni tenute a disposizione per 
uso stagionale o altro uso limitato e discontinuo 
 

 

ART.20 - Riduzioni per locali, diversi dalle abitazioni, ed aree 
scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, 
ma ricorrente 
 

 

 

 

 

 

 

 
ART.21 - Riduzioni per utenze domestiche residenti che 
lasciano l’immobile inoccupato 
 

1. 

2. 

3. 



 

ART.22 - Riduzioni per il conferimento di rifiuti presso i Centri 
di raccolta 

 

 

ART.23 - Riduzioni per il conferimento di rifiuti presso i 
Centri di preparazione per il riutilizzo 
 

 

 

ART.24 - Riduzioni per il conferimento presso i Centri del 
riuso 

 

 

 



 

ART.25 - Riduzioni per punti vendita certificati 
 

 

 

ART.26 - Riduzioni per la donazione delle eccedenze 
alimentari 

 

 

 

 

 

ART.27 - Riduzioni per la donazione di prodotti non 
alimentari 

 

 



 

 

 

ART.28 - Riduzioni per la donazione dei farmaci idonei 
all’utilizzo 

 

 

 

 

ART.29 - Riduzioni per l’utenza non domestica che attua il 
vuoto a rendere 
 

 

 

 



 

ART.30 - Riduzioni per l’utenza non domestica che promuove 
l’utilizzo della “food-bag” per l’asporto del cibo avanzato nella 

ristorazione commerciale. 
 

 

 

ART.31 - Riduzioni per l’utenza domestica in particolari 
situazioni di disagio sanitario4 

1. 

2. 

ART.32 - Riduzioni per particolari tipologie di utenza non 

domestica 

 

 

DM 15 maggio 2019, n. 

62 “Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto 

da prodotti assorbenti per la persona (PAP)

Riduzione facoltativa: Per evitare aumenti incontrollati dei costi della tariffa a carico di particolari tipologie di utenze, nei 

casi previsti dagli artt. 31, 32 e 33, in alternativa alla riduzione è consigliabile prevedere una franchigia (aggiunta di 

svuotamenti minimi gratuiti per la frazione residua) oppure un servizio di ritiro dedicato gratuito o a condizioni economiche 

agevolate rispetto al conferimento della frazione residua. A norma dell’art. 1 comma 660 della legge 147/2013 (e di quanto 

previsto di conseguenza all’art. 35 comma 3 del presente schema di regolamento) infatti, le riduzioni a favore di utenze 

domestiche e/o non domestiche per finalità sociali, equitative, di sostegno allo sviluppo del territorio (nelle quali rientrano 

quelle relative alla produzione di pannolini e pannoloni usa e getta) che non siano direttamente collegate alla minore 

produzione dei rifiuti devono trovare copertura attraverso apposite autorizzazioni di spesa e tale copertura deve essere 

assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del Comune.



 

 

 

ART.33 - Riduzioni per nuclei familiari con bambini 
(pannolini)5 

 

 

 

ART.34 - Riduzioni per manifestazioni ed eventi 

 

 

 

ART.35 - Aspetti comuni per l’applicazione delle riduzioni 

 

 

 

Vedi nota 4



 

 

 

 

 

 

 

 



 

C A P O  5  -  P R O C E D I M E N T I  A M M I N I S T R A T I V I  

 
ART.36 - Comunicazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
ART.37 - Controllo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

ART.38 - Informazione all’utenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ART.39 - Modalità di versamento e sollecito di pagamento 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

ART.40 - Riscossione 

 

 

 

ART.41 - Rimborsi 

 

 

 



 

 

 

 
ART.42 - Sanzioni 

 

 

 



 

VIOLAZIONE SANZIONE 

DESCRIZIONE MINIMA MASSIMA 
PAGAMENTO IN 
FORMA RIDOTTA 

  



 

 

 

 

 

ART.43 - Contenzioso ed autotutela 

 

 

 

 

 



 

C A P O  6  -  N O R M E  T R A N S I T O R I E  E  F I N A L I  

 

ART.44 - Norme di rinvio e clausola di salvaguardia 

 

 

ART.45 - Disposizione finale 

 

ART.46 - Entrata in vigore 

 

 

G L O S S A R I O  E  A B B R E V I A Z I O N I  

• 

• 

• 

• 

• 

• 



 

A L L E G A T I  
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A L L E G A T O  1  –  D e p o s i t o  C a u z i o n a l e  

 

1. Il Gestore può richiedere il versamento di un DEPOSITO CAUZIONALE, a garanzia 

del corretto adempimento delle obbligazioni derivanti dal servizio garantito 

all’utenza, quale la restituzione integra dei contenitori presi in consegna per la 

raccolta dei rifiuti e il regolare pagamento della Tariffa, che sarà restituito, 

maggiorato degli interessi legali ovvero secondo quanto sarà deliberato da ARERA, 

entro trenta giorni dalla cessazione del contratto, in caso di assenza di insolvenze, 

come di seguito: 

per l’UTENZA DOMESTICA, il DEPOSITO CAUZIONALE è pari all’80% (ottanta per 

cento), arrotondato ai cinque euro, della parte variabile (media) della Tariffa 

applicata per categoria o macro categoria di utenza, secondo la tabella seguente: 

 

Categoria DPR 158/1999 
Valore medio della QV di 
CLARA SpA (Euro/anno) 

Importo deposito 
cauzionale 
(Euro) 

1 componente € 67,00 € 55,00 

2 componenti € 114,00 
 
€ 90,00 

3 componenti € 140,00 € 110,00 

4 componenti € 173,00 € 140,00 

5 componenti € 213,00 € 170,00 

6 o più componenti € 250,00 € 200,00 

 

Per le UD non residenti si applica un DEPOSITO CAUZIONALE uguale a quello della 

categoria 2 componenti. 

La categoria di utenza applicata è quella presente nella banca dati di CLARA SpA al 

momento dell’applicazione del DEPOSITO CAUZIONALE. Le modifiche della 

categoria o macro categoria avvenute dopo la data di applicazione del DEPOSITO 

CAUZIONALE non producono conguaglio della somma versata. 

Per l’UTENZA NON DOMESTICA, il DEPOSITO CAUZIONALE è pari al costo della 

media litri per macro categoria relativa al rifiuto NR, arrotondato ai cinque euro, 

secondo la tabella seguente: 
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Categoria 
Litri medi annui di 
NR 

Euro/litro per 
NR 

Importo deposito 
cauzionale (euro) 

Distributori carburante, 
impianti sportivi 
- esposizioni, autosaloni, 
autorimesse, magazzini 

Lt. 1.500 € 0,0772 € 115,00 

Musei, associazioni - 
edicola, farmacia, tabaccaio 

 
Lt. 750 

€ 0,0772 € 60,00 

Uffici, studi professionali, 
ambulatorio banche, 
istituti di credito - negozi 
di beni durevoli 

Lt. 1.000 € 0,0772 € 80,00 

Carrozzeria, autofficina, 
elettrauto 
- attività industriali - 
attività artigianali 
produzione beni 

Lt. 5.000 € 0,0772 € 385,00 

Albergo con ristorante 
albergo senza ristorante 
casa protetta, comunità 
residenziale ristorante, 
trattoria, pizzeria, mensa, 
osteria plurilicenze 
alimentari 

Lt. 4.600 € 0,0772 € 360,00 

Bar, pasticceria, gelateria 
botteghe alimentari, 
supermercato ortofrutta, 
pescheria, fiori e piante, 
rosticceria 
discoteca, sala giochi circoli 
ricreativi 

Lt. 6.200 € 0,0772 € 480,00 

 
La categoria di utenza applicata è quella presente nella banca dati di CLARA SpA al 

momento dell’applicazione del DEPOSITO CAUZIONALE. Le modifiche della 

categoria o macro categoria avvenute dopo la data di applicazione del DEPOSITO 

CAUZIONALE non producono conguaglio della somma versata. 

2. Il versamento del DEPOSITO CAUZIONALE non è previsto: 

per gli Utenti che scelgano il pagamento diretto su Conto Corrente Bancario (SDD) 

o Postale; per le sole utenze non domestiche, con la parte variabile di valore 

superiore ad euro 2.500,00 (duemilacinquecento/00) il Gestore può prevedere, in 

alternativa all’addebito diretto, una fideiussione; per le utenze non domestiche 



3 
 

pubbliche o di pubblico servizio di cui all’articolo 2, comma 1, della legge 31 

dicembre 2009, n. 196 e successive modifiche ed integrazioni; per gli Utenti 

domestici che siano seguiti dai servizi sociali delle Amministrazioni comunali, previa 

comunicazione dell’elenco da parte dell’Ente Locale o delle strutture all’uopo 

delegate.  

3. Il Gestore, agli Utenti attivi del servizio, garantirà la riscossione del DEPOSITO 

CAUZIONALE suddividendolo (i) per le utenze domestiche attive alla data di 

applicazione del deposito in un numero massimo di sei rate, (ii) per le utenze non 

domestiche attive alla data di applicazione del deposito in un numero massimo di 

dieci rate. Per i nuovi Utenti il versamento del DEPOSITO CAUZIONALE sarà 

applicato, in un’unica soluzione, nella prima fattura utile.  

4. Il DEPOSITO CAUZIONALE costituisce obbligazione contrattuale ed il suo mancato 

versamento rappresenta caso di omesso o parziale pagamento e comporta, a carico 

dell’Utente, l’applicazione delle procedure di recupero come previste dal 

Regolamento. 

 



ALLEGATO 2 - Classificazione UND  
Comune di Comacchio >5000 abitanti 

 
 

1 musei, biblioteche, associazioni, luoghi di culto 
2 cinematografi e teatri  
3 autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 
4 distributori carburanti, impianti sportivi 
5 spiagge degli stabilimenti balneari 
6 esposizioni, autosaloni 
7 alberghi con ristorante 
8 alberghi senza ristorante 
9 case di cura e riposo, poliambulatori 
10 ospedali 
11 uffici, agenzie, studi professionali 
12 banche ed istituti di credito 
13 negozi di abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni 

durevoli 
14 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 
15 negozi particolari quali filatelia, tende, tessuti, tappeti,  antiquariato 
16 occupazione temporanea vendita beni durevoli 
17 attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 
18 attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 
19 carrozzeria, autofficina, elettrauto 
20 attività industriali con capannoni di produzione 
21 attività artigianali di produzione beni specifici 
22 ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 
23 mense 
24 bar, caffè, pasticceria, birrerie 
25 supermercati pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 
26 plurilicenze alimentari e/o miste 
27 ortofrutta, pescherie, fiori e piante 
28 ipermercati di generi misti 
29 occupazione temporanea vendita generi alimentari 
30 discoteche, night club, sale giochi, giostre 
31 circoli ricreativi e centri sociali 
32 magazzini e ingrossi ittici 
33 collegi, istituti, caserme 
34 locali degli stabilimenti balneari 
35 villaggi turistici, campeggi 
36 aree scoperte operative 

 
 
 
 

 



Allegato 3  

Riduzioni della Tariffa 

Comune di Comacchio 

 
Articolo 14 e Articolo 32 comma 1 Riduzioni per avvio autonomo a riciclo o recupero: viene 
riconosciuta una riduzione della parte variabile della tariffa solo se il servizio reso dal Gestore è inferiore al 
servizio ottimale per l’utenza, pari a 20 (venti/00) euro per tonnellata di rifiuto avviata a riciclo. La riduzione 
è concessa fino al raggiungimento del 100% della tariffa variabile. 
 

Articolo 17 Riduzioni per il compostaggio individuale: alle utenze domestiche viene riconosciuta una 
riduzione della parte variabile della tariffa pari al 20% (venti per cento); alle attività agrituristiche viene 
riconosciuta una riduzione della parte variabile della tariffa pari al 20% (venti per cento). Alle utenze incluse 
nelle zone a compostaggio obbligatorio viene riconosciuta una ulteriore riduzione della parte fissa pari 
al 15% (quindici per cento).  
 

Articolo 18 Riduzioni per il compostaggio di comunità: alle utenze domestiche viene riconosciuta una 
riduzione della parte variabile della tariffa pari al 20% (venti per cento); alle attività agrituristiche viene 
riconosciuta una riduzione della parte variabile della tariffa pari al 20% (venti per cento). Alle utenze incluse 
nelle zone a compostaggio obbligatorio viene riconosciuta una ulteriore riduzione della parte fissa pari 
al 15% (quindici per cento). Nei Comuni a tariffa puntuale Art 17 e Art 18: alle utenze incluse nelle zone a 
compostaggio obbligatorio viene riconosciuta una riduzione della parte fissa pari al 10% (dieci per cento). 
 
Articolo 19 Riduzioni per abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 
discontinuo: viene riconosciuta una riduzione della parte variabile della tariffa pari al 60% (sessanta per 
cento) e si considera un numero di occupanti pari a 2. Il presupposto necessario per il riconoscimento della 
riduzione è che l’abitazione non sia data in locazione o in comodato. La richiesta della riduzione è da rinnovare 
annualmente.  
Nelle località balneari a vocazione turistica, viene riconosciuta una riduzione della parte variabile della 
tariffa pari al 15% (quindici per cento) e si considera un numero di occupanti pari a quanto riportato nella 
tabella sottostante: 
 

Classi di superficie (mq.) Occupanti assegnati 

0-20 1 

21-35 2 

36-55 3 

56-65 4 

66-80 5 

oltre 6 

 

Nei Comuni a tariffa puntuale viene riconosciuta una riduzione della parte variabile della tariffa relativa 
alla matrice rifiuto “secco riciclabile” pari al 70% (settanta per cento)  
  
Articolo 20 Riduzioni per locali, diversi dalle abitazioni, e aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad 
uso non continuativo ma ricorrente: viene riconosciuta una riduzione della parte variabile della tariffa pari 
al 46% (quarantasei per cento) per un uso stagionale o non continuativo ma ricorrente non superiore a 
183 giorni/anno. Per le utenze la cui attività stagionale e periodica non risulta da apposita 
licenza/autorizzazione la richiesta della riduzione è da rinnovare annualmente. Nei Comuni a tariffa 
puntuale viene riconosciuta una riduzione della parte variabile della tariffa relativa alla matrice rifiuto 
“secco riciclabile” pari al 70% (settanta per cento)  
 
Articolo 21 Riduzioni per le utenze domestiche residenti che lasciano l’immobile inoccupato: il 
numero degli occupanti viene fissato in una unità e viene riconosciuta una riduzione della parte variabile della 
tariffa pari al 55% (cinquantacinque per cento). Presupposto necessario per il riconoscimento della riduzione 
è che l’abitazione non sia data in locazione o in comodato. Nei Comuni a tariffa puntuale viene riconosciuta 
una riduzione della parte variabile della tariffa relativa alla matrice rifiuto “secco riciclabile” pari al 70% 



(settanta per cento)  
 
Articolo 25 Riduzioni per i punti vendita certificati: viene riconosciuta una riduzione della parte 
variabile della tariffa pari al 5% (cinque per cento). Nei Comuni a tariffa puntuale viene riconosciuta una 
riduzione della parte fissa della Tariffa pari al 5% (cinque per cento). 
 

Articolo 26 Riduzioni per la donazione delle eccedenze alimentari: viene riconosciuta una riduzione della 
parte variabile della tariffa quantificato in euro 20 (venti/00) a tonnellata per un importo comunque non 
eccedente la quota variabile della tariffa.  
  
Articolo 27 Riduzioni per la donazione di prodotti non alimentari: viene riconosciuta una riduzione della 
parte variabile della tariffa quantificato in euro 20 (venti/00) a tonnellata per un importo comunque 
non eccedente la quota variabile della tariffa.  
  
Articolo 28 Riduzioni per la donazione di farmaci idonei all’uso: viene riconosciuta una riduzione della 
parte variabile della tariffa fino ad un massimo del 15% (quindici per cento) 
 

Articolo 29 Riduzioni per le utenze che attua il vuoto a rendere: viene riconosciuta una riduzione della 
parte variabile della tariffa quantificato in euro 10 (dieci/00) per ogni tonnellata di imballaggi resi, per 
un importo comunque non eccedente la quota variabile della tariffa. 
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Compostaggio della frazione organica dei rifiuti urbani 

MODULO DI RICHIESTA/RINUNCIA 

CODICE CLIENTE    

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(Art.46 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 

Il sottoscritto: 

Cognome  Nome    

Via    n.  

Località  Comune    

Tel. Mail _  Pec _   

Codice fiscale         

In qualità di:  intestatario  familiare  altro 

 
Dati dell’intestatario della Tariffa Servizio Gestione Rifiuti Urbani 

(non compilare se coincidono con quelli del richiedente) 

Cognome  Nome       

Via    n.     

Località  Comune    _ 

Tel. Mail _  Pec  _  _ 

Codice fiscale    

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazione non veritiera, di formazione o uso di atti 
falsi, richiamate dall’art.76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000. 

DICHIARA 
- di praticare il compostaggio dei rifiuti organici e degli sfalci e piccole potature del giardino 

- di accettare e autorizzare le verifiche che CLARA stessa vorrà fare. CLARA avrà il diritto di revocare l’adesione,  

                  qualora accerti la mancata corretta pratica del compostaggio 
- di aver letto ed accettato il Regolamento allegato al presente modulo. 

 
L’utente è tenuto a riconsegnare al Gestore la dotazione dell’umido e del verde (no sacchi) presso i punti di consegna dedicati entro 15 
giorni dalla comunicazione di adesione, pena l’addebito degli stessi. 

 

 CHIEDE di aderire al servizio “compostaggio della frazione organica dei rifiuti urbani”  

o con la consegna, in comodato d’uso gratuito, della compostiera di CLARA S.p.A.  

o  utilizzando una compostiera di proprietà. 

o utilizzando altre tecniche alternative (es. cumulo, buca/fossa ecc.) 

 

RINUNCIA al compostaggio della frazione organica dei rifiuti urbani. 

L’utente dovrà smaltire la compostiera in autonomia presso un nostro Centro di Raccolta. 

L’utente è tenuto al ritiro dell’attrezzatura ad integrazione della sua dotazione presso i punti di consegna dedicati entro 30 giorni dalla 
comunicazione a Clara, al fine di consentire l’erogazione del servizio. Contenitori di volumetria superiore a 120lt potranno essere 
consegnati a domicilio dagli operatori Clara, nel caso l’utente sia impossibilitato a trasportarli, previo accordo economico secondo il Listino 
Tariffario dei servizi complementari 

Comune lì  firma (non autenticata)   

Ai sensi dell’art. 38, DPR 445/2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero sottoscritta e inviata 
insieme alla fotocopia, non autenticata, di un documento di identità del dichiarante all’ufficio competente via fax, mail, tramite incaricato, 
oppure a mezzo posta. 

Autorizzo il trattamento dei dati personali ai sensi dell'art.13 del Regolamento EU 679/2016 (c.d. GDPR). 

http://www.clarambiente.it/
http://www.clarambiente.it/
http://www.clarambiente.it/


 

REGOLAMENTO DI APPLICAZIONE DELL’AGEVOLAZIONE SULLA 

TARIFFA PER LE UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE* CHE 

PRATICANO IL COMPOSTAGGIO DELLA FRAZIONE ORGANICA DEI 

RIFIUTI URBANI 

Art. 1 – Il requisito fondamentale per poter aderire al compostaggio è che lo stesso sia praticato all'indirizzo 

presso cui è ubicata l'utenza per la quale si richiede l'agevolazione tariffaria, ovvero che presso l'utenza suddetta 

vi sia la disponibilità di un giardino, un orto, un orto comunale, un parco o comunque un luogo che offra la 

possibilità di utilizzo del compost prodotto. 

Le utenze condominiali possono aderire al compostaggio esclusivamente se non dispongono di un contenitore per 

la raccolta dell'umido e/o del verde condiviso con gli altri condomini. 

 
Art. 2 – Per aderire al compostaggio è necessario far pervenire agli Uffici Utenza CLARA il presente modulo 

debitamente compilato consegnandolo agli Sportelli Utenza, oppure inviandolo via posta ordinaria o collegandosi al 

sito ww.clarambiente.it - Servizi online. 

 
Art. 3 – L’utente si impegna a praticare il compostaggio nelle forme e nei modi previsti dal Regolamento del 

Servizio. I rifiuti recuperabili da introdurre nella compostiera sono: avanzi di cucina in genere sia crudi sia cucinati, 

bucce, torsoli, noccioli, verdure, carne, pesce, ossa, lische, riso, pasta, pane, biscotti, formaggi, gusci d’uovo, fondi 

di thè e caffè, tovagliolini, fazzoletti di carta, carta del pane e carta assorbente da cucina, pezzi di carta bagnata o 

unta, parti vegetali provenienti dalla manutenzione di piante da appartamento e fiori secchi, semi e granaglie, 

tappi di sughero; sfalci d’erba, fiori recisi, residui vegetali da pulizia dell’orto, piccole potature di alberi e siepi, cenere 

spenta. In alternativa o in aggiunta alla compostiera consegnata da CLARA, prevista una ad adesione, l’utente può 

utilizzare anche una compostiera di proprietà (acquistata sul mercato o costruita artigianalmente) o altre tecniche 

tradizionali: per esempio il cumulo, la cassa di compostaggio o l’utilizzo degli scarti organici come alimentazione 

per animali da cortile. 

 
Art. 4 – L’utente autorizza Clara spa ad effettuare le visite necessarie alla verifica della corretta pratica del 

compostaggio. 

 
Art. 5 – Al momento della cessazione del servizio l’utente provvederà allo smaltimento in autonomia della 

compostiera, se presente, anche consegnandola presso un centro intercomunale di raccolta. 

 
Art. 6 – Alle utenze che praticano il compostaggio della frazione organica dei rifiuti urbani, nelle forme e nei modi 

previsti dal Regolamento del Servizio, si applica una riduzione della quota variabile della tariffa, ai sensi dell’art. 17 

comma 1 del Regolamento TCP la cui entità è stabilita nell’Allegato 3 dello stesso. La riduzione è alternativa a quella 

prevista dall’art. 18 e non è cumulabile con quella prevista dall’art. 16 del Regolamento TCP. La riduzione decorre 

dalla data dell’adesione e sarà corrisposta solo se saranno rispettate le disposizioni di cui agli articoli 1, 3 e 4 del 

presente Regolamento e sarà applicata sino a comunicazione, da parte dell’utente, di rinuncia al compostaggio o 

alla chiusura dell’utenza. 

 
Art. 7 – Il presente Regolamento e la modulistica di adesione, sono approvati dal Comune nell'ambito della 

potestà prevista all’art. 1, comma 668, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e all’art. 52 del decreto legislativo 15 

dicembre 1997, n. 446, sulla base dello schema tipo di regolamento approvato dal Consiglio d’Ambito dell’Agenzia 

Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti di cui all’art. 4 della legge regionale 23 dicembre 2011, 

n. 23 (Norme di organizzazione territoriale delle funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente) di seguito 

ATERSIR con Deliberazione n. 14 del 11 aprile 2022, disciplina la Tariffa rifiuti avente natura corrispettiva e la sua 

applicazione, sulla base di un servizio di gestione integrata dei rifiuti reso con modalità conformi al decreto 20 

aprile 2017 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 

 
 
 
 
 

 
*Attività dell’art. 208, comma 19-bis del d.lgs. 152/2006. 
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A P P E N D I C E  A  
 

 
Modalità di applicazione della Tariffa 
  
Parte Fissa 
 

1. La Tariffa parte fissa da attribuire alle utenze domestiche viene determinata 

secondo quanto specificato nel punto 4.1. dell'allegato 1 del decreto del Presidente 

della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 e successive modifiche ed integrazioni ed è 

data dalla quota fissa unitaria, corrispondente al rapporto tra i costi fissi addebitabili 

alle utenze domestiche e le superfici imponibili complessive risultanti sul territorio 

comunale, riferibili alle utenze domestiche, moltiplicato per la superficie occupata 

da ciascuna utenza, corretto con il coefficiente Ka, di cui alla tabella 1b, dell’Allegato 

1, del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 e successive 

modifiche ed integrazioni, espressa dalla formula sintetica: 

 

€/m2 * categoria di utenza domestica 

La Tariffa grava su ogni utenza domestica suscettibile di produrre rifiuti urbani 

quale che sia l’effettivo grado di utilizzazione del servizio da parte del possessore o 

detentore.  

2. La Tariffa parte fissa da attribuire alle utenze non domestiche viene determinata, 

secondo quanto specificato nel punto 4.3 dell'allegato 1 del decreto del Presidente 

della Repubblica 27aprile 1999, n. 158 e successive modifiche ed integrazioni e si 

ottiene come prodotto della quota unitaria (€/m2) per la superficie dell'utenza (m2) 

per il coefficiente potenziale di produzione Kc di cui alla tabella 3b, dell’Allegato 1, 

del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 e successive 

modifiche ed integrazioni, espressa dalla formula sintetica: 

 
€/m2 * categoria di utenza non domestica 

La Tariffa grava su ogni utenza non domestica suscettibile di produrre rifiuti urbani 

quale che sia l’effettivo grado di utilizzazione del servizio da parte del possessore o 

detentore. 

Parte Variabile 
Il Consiglio Comunale e il Consiglio locale di ATERSIR determinano annualmente, 

all’interno della delibera di approvazione dei listini Tariffari, i coefficienti di 

produzione di rifiuti desumendoli dalla Tabella 2 e 4a/4b dell’Allegato 1, del decreto 

del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, a cui vengono applicati i 

correttivi risultanti da indagini quali-quantitative sui rifiuti urbani prodotti 

effettuate dal Gestore; 

1. Rifiuto “urbano residuo” - è calcolata in ragione del conferimento di un numero 

minimo di sacchi, rapportati alla categoria di appartenenza, stabiliti nel 
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provvedimento annuale di approvazione delle tariffe. La categoria di appartenenza 

applicata è quella prevalente per periodo di fatturazione. I sacchi “aggiuntivi” 

rispetto a quelli minimi stabiliti, sono addebitati in fattura al costo stabilito nel 

provvedimento annuale di approvazione delle tariffe. La categoria di appartenenza 

applicata è quella prevalente per periodo di fatturazione. Le forme e le modalità di 

effettuazione del servizio sono quelle riportate nel Regolamento del Servizio di 

gestione del servizio. I sacchi sono forniti dal Gestore che ne registra la consegna 

con metodi di identificazione dell’utenza.  

Per le utenze domestiche in cui la presenza di particolari situazioni di disagio 

sanitario, debitamente documentate e certificate dall’organo sanitario 

competente, o in cui la presenza nel nucleo famigliare di componenti di età 

inferiore a 3 anni, comporti una consistente produzione di rifiuti costituiti da 

pannolini e pannoloni, può essere attivato uno specifico servizio nelle forme e nei 

modi riportati nel Regolamento di gestione del servizio. L’utente può aderire al 

servizio attraverso la sottoscrizione di apposito modulo da inviare allo sportello 

utenza del Gestore. Il rifiuto “urbano residuo” raccolto attraverso questo servizio è 

conteggiato ai fini del calcolo della Tariffa, ma è imputato ai costi complessivi del 

servizio di raccolta e smaltimento, senza oneri diretti ed aggravi specifici a carico 

dei singoli utenti. Qualora attraverso questo specifico servizio fossero conferiti 

rifiuti diversi da quelli previsti, il rifiuto “urbano residuo” raccolto attraverso tale 

circuito sarà conteggiato ai fini del calcolo della Tariffa, computando a tal fine il 

numero di conferimenti fino a quel momento rilevati.  

2. La Tariffa variabile relativa alle altre tipologie di rifiuto, raccolte con il servizio porta 

a porta, si compone di una quota parametrica determinata con le modalità e sulla 

base delle categorie e dei coefficienti (Kb e Kd) di cui all’Allegato 1 del decreto del 

Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 e successive modifiche ed 

integrazioni, a cui vengono applicati i correttivi risultanti da indagini quali-

quantitative sui rifiuti urbani prodotti effettuate dal Gestore. 

Si esprime in fattura con il valore: 
€/anno (giorno) per categoria di utenza domestica 

 
€/mq./anno (giorno) per categoria di utenza non domestica 

 
Le forme e le modalità di effettuazione del servizio sono indicati nell’appendice B 

del presente Regolamento e stabiliti dal Regolamento del Servizio SGRU.  

3. Servizio “verde/ramaglie” a chiamata. Le richieste di servizi a domicilio comportano 

l’addebito in fattura del relativo costo, e si esprime in fattura con il valore: 

      €/ritiro 

Il costo del ritiro è determinato nel provvedimento annuale di determinazione delle 

tariffe. Il servizio domiciliare su appuntamento è effettuato nelle forme e con le 

modalità riportate nel Regolamento di gestione del servizio. Le richieste di ritiro a 



3 
 

domicilio sono presentate dall’utente sia telefonicamente, al numero verde 

fornendo il proprio codice identificativo riportato in fattura, sia attraverso lo 

Sportello Utenza e Online - il servizio non è richiedibile da utenze non in regola con 

i pagamenti delle fatture di servizio - in tali circostanze il Gestore informerà l’utente 

circa le modalità per il corretto trattamento delle frazioni ed indicherà anche la 

eventuale modalità di accesso alla soluzione del debito. 

4. Servizio “ingombranti” a chiamata. Le richieste di servizi a domicilio “aggiuntivi” 

rispetto a quelli minimi, indicati nell’appendice B del presente Regolamento e 

stabiliti dal Regolamento di gestione del servizio, comportano l’addebito in fattura 

del relativo costo, e si esprime in fattura con il valore: 

€/ritiro 

Il costo del ritiro è determinato nel provvedimento annuale di determinazione delle 

tariffe. Il servizio domiciliare su appuntamento è effettuato nelle forme e con le 

modalità riportate nel Regolamento di gestione del servizio. Le richieste di ritiro a 

domicilio sono presentate dall’utente sia telefonicamente, al numero verde 

fornendo il proprio codice identificativo riportato in fattura, sia attraverso lo 

Sportello Utenza e Online - il servizio non è richiedibile da utenze non in regola con 

i pagamenti delle fatture di servizio - in tali circostanze il Gestore informerà l’utente 

circa le modalità per il corretto trattamento delle frazioni ed indicherà anche la 

eventuale modalità di accesso alla soluzione del debito. 

5. Per le utenze non domestiche con produzione di rifiuti urbani caratterizzata da 

frequenze e quantità diverse da quelle stabilite nel Regolamento del Servizio tali da 

necessitare di un servizio adeguato all’utenza, il Gestore ha la facoltà di stipulare 

specifici contratti con la stessa. La Tariffa corrispondente è determinata sui costi 

effettivamente sostenuti ed imputati direttamente alle utenze interessate, 

unitamente alla quota fissa calcolata secondo le disposizioni precedentemente 

definite. Il costo del servizio applicato è quello riportato nel Listino Tariffario dei 

Servizi di cui all’Appendice B, approvato annualmente contestualmente 

all’approvazione delle Tariffe. 
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A P P E N D I C E  B  

 
Listino Tariffario dei servizi complementari 

 
 

a. Costi per la fornitura di sacchi  
Per la raccolta differenziata dei rifiuti e per il riassortimento dei sacchi contatore quali strumento di misura 
della volumetria di conferimento: 

 

 
*L’aliquota IVA attualmente in vigore per questi servizi è del 10% 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Codice 
addebito 

Tipologia sacchi per la raccolta dei rifiuti differenziati 
prezzo 

unitario 
(IVA esclusa)* 

ADDS80NR 
Sacchi grigi per rifiuti non riciclabili 80 lt (1 pz) – esclusivo per i Comuni e 
per le utenze con servizio del rifiuto non riciclabile con sacco 

€ 2,22 

ADDS80NR10  
Sacchi grigi per rifiuti non riciclabili 80 lt (10 pz) – esclusivo per i Comuni e 
per le utenze con servizio del rifiuto non riciclabile con sacco 

€ 22,20 

ADDS80NR15  
Sacchi grigi per rifiuti non riciclabili 80 lt (15 pz) – esclusivo per i Comuni e 
per le utenze con servizio del rifiuto non riciclabile con sacco 

€ 33,30 

ADDS80NR20  
Sacchi grigi per rifiuti non riciclabili 80 lt (20 pz) – esclusivo per i Comuni e 
per le utenze con servizio del rifiuto non riciclabile con sacco 

€ 44,40 

ADDS30NR  
Sacchi ROSSI per rifiuti non riciclabili 30 lt (1 pz) – esclusivo per i Comuni 
con servizio del rifiuto non riciclabile a contenitore misurato 

€ 2,22 

ADDS120PL13  
Sacchi gialli per imballaggi in plastica e lattine 120 lt (13 pz) – esclusivo 
per i Comuni e per le utenze dove è previsto il servizio con sacco 

€ 1,50 

ADDS120PL26  
Sacchi gialli per imballaggi in plastica e lattine 120 lt (26 pz) – esclusivo 
per i Comuni e per le utenze dove è previsto il servizio con sacco 

€ 3,00 

ADDS10UO  
Sacchi mater-bi per rifiuti organici 10 lt (50 pz) – esclusivo per i Comuni e 
per le utenze dove è previsto il servizio con sacco 

€ 6,00 

ADDS80VR  
Sacchi neutri per erba e foglie riutilizzabili 80 lt (4 pz) – esclusivo per i 
Comuni e per le utenze dove è previsto il servizio con sacco 

€ 3,00 

ADDS60UO  
Sacchi mater-bi per rifiuti organici 60 lt (30 pz) – esclusivo per le Utenze 
non domestiche 

€ 18,00 

ADDS120UND  
Sacchi mater-bi per rifiuti organici 120 lt (15 pz) – esclusivo per le Utenze 
non domestiche 

€ 25,00 
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b. Costi per i beni forniti all’utenze a seguito di situazioni contingenti  
Quali danneggiamento, smarrimento o manomissione dei contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani (e relativi accessori e disposizioni per l’accesso) per utenze domestiche e non domestiche: 

 
Codice 

addebito 
Tipologia contenitori per la raccolta dei rifiuti differenziati prezzo unitario 

(IVA esclusa)* 

ADDP10UO  Pattumiera sotto lavello areata 10 lt per rifiuti organici € 5,00 

ADDB25UO  Bidoncino marrone da esposizione 25 lt per rifiuti organici € 10,00 

ADDB23UO  Bidoncino marrone da esposizione 23 lt per rifiuti organici € 10,00 

ADDB30NR  Bidoncino grigio da esposizione 30 lt, con tag, per rifiuto non riciclabile residuo € 13,00 

ADDB40UND  Bidoncino marrone lt.40 uso interno per rifiuti organici - esclusivo per le utenze 
non domestiche 

€ 15,00 

ADDBC80UND  Bidone marrone carrellato lt. 80 con pedaliera per rifiuti organici - esclusivo per 
le utenze non domestiche 

€ 53,00 

ADDBC120--  Bidone carrellato lt.120 senza serratura PN                                                  CA   UO NR € 39,00 

ADDBCC120--  Bidone carrellato lt.120 con serratura e chiave CA   UO NR € 67,00 

ADDBC240--  Bidone carrellato lt. 240 senza serratura VR PN                                                     CA PL UO NR € 55,00 

ADDBCC240--  Bidone carrellato lt. 240 con serratura e chiave CA PL UO NR € 83,00 

ADDBC360--  Bidone carrellato lt. 360 senza serratura   PL     € 75,00 

ADDBCC360--  Bidone carrellato lt. 360 con serratura e chiave   PL UO   € 103,00 

ADDC660--  Cassonetto lt. 660 in polietilene CA PL   NR € 200,00 

ADDC1100--  Cassonetto lt. 1.100 in polietilene CA PL   NR € 400,00 

ADDC1700--  Cassonetto lt 1.700 in polietilene, vetroresina, acciaio CA PL UO NR € 900,00 

ADDC2200V  Campana per vetro lt. 2.200 € 1.000,00 

ADDSRBCC  Serratura per bidoni carrellati con chiave € 28,00 

ADDCVBCC  Chiave per bidoni € 3,00 

 

*L’aliquota IVA attualmente in vigore per questi servizi è del 10% 
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c. Costi per l’erogazione di servizi complementari finalizzati sia 
all’implementazione di attività aggiuntive  
Nell’ambito della raccolta ordinaria a calendario, sia in determinate situazioni di attività straordinarie legate 
alla gestione dei rifiuti urbani: 

 

Tipologia Litri 
Costo a 

svuotamento 
complessivo 

Costo annuo 
svuotamenti * 

contenitori racc. 
PAP 

Costo mese 
svuotamenti * 

contenitori racc. PAP 

CARTA/CARTONE     n. svuoti 26   

carrellato Lt. 120  € 3,88 € 101,00 € 8,42 

carrellato Lt. 240  € 4,35 € 113,03 € 9,42 

carrellato Lt. 360  € 4,81 € 125,13 € 10,43 

cassonetto Lt. 660  € 8,30 € 215,76 € 17,98 

cassonetto Lt. 1.100  € 10,04 € 260,94 € 21,74 

cassonetto Lt. 1.700  € 12,49 € 324,78 € 27,06 

cassonetto Lt. 2.500  € 15,61     

cassonetto Lt. 3.200  € 18,12     

navetta Lt. 5.000  € 172,94     

scarrabile Lt. 13.000  € 382,50     

scarrabile Lt. 25.000  € 498,01     

press container Lt. 20.000  € 909,20     

PLASTICA/LATTINE     n. svuoti 26,00   

carrellato Lt. 120  € 3,46 € 90,06 € 7,50 

carrellato Lt. 240  € 3,51 € 91,14 € 7,60 

carrellato Lt. 360  € 3,55 € 92,30 € 7,69 

cassonetto Lt. 660  € 5,98 € 155,57 € 12,96 

cassonetto Lt. 1.100  € 6,18 € 160,62 € 13,39 

cassonetto Lt. 1.700  € 6,53 € 169,74 € 14,14 

cassonetto Lt. 2.500  € 7,67     

cassonetto Lt. 3.200  € 7,91     

navetta Lt. 5.000  € 156,99     

scarrabile Lt. 13.000  € 378,21     

scarrabile Lt. 25.000  € 418,29     

press container Lt. 20.000  € 741,77     

ORGANICO     n. svuoti 104,00   

bidoncino Lt. 25  € 2,26 € 235,49 € 19,62 

carrellato Lt. 120  € 7,62 € 792,35 € 66,03 

carrellato Lt. 240  € 11,98 € 1246,07 € 103,84 

carrellato Lt. 360  € 16,34 € 1699,85 € 141,65 

cassonetto Lt. 660  € 30,86 € 802,26 € 66,86 

cassonetto Lt. 1.700  € 64,03     

navetta Lt. 5.000  € 328,64     

scarrabile Lt. 13.000  € 824,49     

scarrabile Lt. 25.000  € 1276,53     

VERDE     n. svuoti 26,00   

carrellato Lt. 240  € 7,85 € 204,18 € 17,01 

cassonetto Lt. 660  € 17,92 € 465,93 € 38,83 

cassonetto Lt. 1.700  € 35,20     
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Tipologia Litri 
Costo a 

svuotamento 
complessivo 

Costo annuo 
svuotamenti * 

contenitori racc. 
PAP 

Costo mese 
svuotamenti * 

contenitori racc. PAP 

cassonetto Lt. 2.500  € 48,72     

navetta Lt. 5.000  € 239,55     

scarrabile Lt. 13.000  € 592,86     

scarrabile Lt. 25.000  € 831,08     

INDIFFERENZIATO     n. svuoti 26,00   

bidoncino Lt. 30  € 2,34 € 60,95 € 5,08 

carrellato Lt. 120  € 5,83 € 151,51 € 12,63 

carrellato  Lt. 240  € 8,08 € 210,00 € 17,50 

cassonetto Lt. 660  € 18,39 € 478,12 € 39,84 

cassonetto Lt. 1.100  € 26,68 € 693,71 € 57,81 

cassonetto Lt. 1.700  € 34,46     

cassonetto Lt. 2.500  € 47,64     

navetta Lt. 5.000  € 242,42     

scarrabile Lt. 13.000  € 746,52     

scarrabile Lt. 25.000  € 994,13     

VETRO        

carrellato Lt. 360  € 8,49   
 
 

d. Costo fisso per consegna e ritiro a domicilio, riservato alle utenze domestiche e non domestiche, applicato in 
misura fissa indipendentemente dal numero di attrezzature consegnate € 5,00. 
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e. Costi per i servizi di raccolta riservato esclusivamente ad eventi 
pubblici 
 

Tipologia Litri 
Costo a 
singolo 

svuotamento 

Costo noleggio 
consegna e ritiro 

attrezzature 

CARTA/CARTONE      
carrellato Lt. 120  € 0,07 € 15,00 

carrellato Lt. 240  € 0,14 € 15,00 

carrellato Lt. 360  € 0,22 € 15,00 

cassonetto Lt. 660  € 0,40 € 15,00 

cassonetto Lt. 1.100  € 0,66 € 15,00 

cassonetto Lt. 1.700  € 1,02 € 15,00 

PLASTICA/LATTINE      
carrellato Lt. 120  € 0,07 € 15,00 

carrellato Lt. 240  € 0,14 € 15,00 

carrellato Lt. 360  € 0,22 € 15,00 

cassonetto Lt. 660  € 0,40 € 15,00 

cassonetto Lt. 1.100  € 0,66 € 15,00 

cassonetto Lt. 1.700  € 1,02 € 15,00 

ORGANICO      

carrellato Lt. 120  € 2,02 € 15,00 

carrellato Lt. 240  € 4,03 € 15,00 

carrellato Lt. 360  € 6,05 € 15,00 

cassonetto Lt. 660  € 11,08 € 15,00 

INDIFFERENZIATO      
carrellato Lt. 120  € 1,34 € 15,00 

carrellato  Lt. 240  € 2,68 € 15,00 

cassonetto Lt. 360  € 4,01 € 15,00 

cassonetto Lt. 660  € 7,36 € 15,00 

cassonetto Lt. 1.100  € 12,26 € 15,00 

cassonetto Lt. 1.700  € 18,95 € 15,00 

VETRO      
carrellato Lt. 360  € € 15,00 

Campana  Lt. 2.200 € € 15,00 
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f. Costi per i servizi di raccolta on demand  
Servizio domiciliare a chiamata della raccolta verde e ramaglie e ingombranti riferiti all’anno solare: 

 

TIPOLOGIA SERVIZIO PREZZO 

ABBONAMENTO ANNUALE RACCOLTA 

VERDE E RAMAGLIE PORTA A PORTA 

(esclusivo per i Comuni a misura) 

Per ciascun contenitore da 240 

litri 
€/anno € 50,00 

SERVIZIO DOMICILIARE A CHIAMATA 

DI RACCOLTA VERDE 

E RAMAGLIE  
 

 Per i soli utenti che hanno 

sottoscritto 

l’abbonamento annuale 

della raccolta verde e 

ramaglie porta a porta: il 

primo ritiro è gratuito. 

(esclusivo per i Comuni a 

misura) 

 

 

Per i successivi ritiri, richiesti 

dagli utenti che hanno 

l’abbonamento annuale di 

raccolta verde e ramaglie 

porta a porta (esclusivo per i 

Comuni a misura) 

€/Cad € 40,00 

Per richieste di ritiro verde e 

ramaglie con autocarro con 

cassone fino a 20 m3 

€/Cad € 79,00 

Per richieste di ritiro verde e 

ramaglie con autocarro con 

cassone oltre i 20 m3 e fino a 

27 m3 

€/Cad  € 101,00 

 

 
SERVIZIO DOMICILIARE A 
CHIAMATA DI RACCOLTA 
INGOMBRANTI DOMESTICI FINO 
AD UN LIMITE DI 5 COLLI. 

 Per ritiri fino a 5 colli, nei 

Comuni privi di Centro di 

Raccolta, il servizio è 

gratuito per i primi due 

ritiri.  

 Per ritiri fino a 5 colli, nei 

Comuni a misura e per 

quelli provvisti di Centri 

di Raccolta, il servizio è 

gratuito per il primo 

ritiro. 

Per le successive richieste 
a pagamento con 
autocarro fino a 7,5 Ton 
(PTT) 

€/Cad € 48,00 

Per le successive richieste a 
pagamento con autocarro 
oltre a 7,5 Ton (PTT) 

€/Cad € 66,00 

 
 

Importi delle tariffe al netto dell’IVA e del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 
dell’ambiente, cosiddetta “addizionale provinciale”. 

 
 
 
 
 
 
 


